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Periodicamente si riaccende la 
polemica sulla pistola a impulsi 
elettrici, ossia il taser. Nei giorni 
scorsi, dopo il rapporto di Antigone, 
è intervenuta l’eurodeputata Ilaria 
Salis; anche in questo caso, siamo 
stati costretti a rispondere alle 
sue affermazioni, poiché prive 
di riscontro sui dati e sulla reale 
esperienza operativa.
Al pari dei numeri sulle divise, la 
pistola a impulsi elettrici gode di un 
ottuso pregiudizio da parte di una 
certa area politica ad ispirazione 
antagonista del nostro Paese. Le 
critiche di questo strumento non 
sono però mai supportate da 
proposte o soluzioni alternative. Il 
taser è una storica battaglia del SAP, 
coronata con la sperimentazione 
avvenuta nel 2018 e la distribuzione 
definitiva nel 2022.
Dall’esperienza maturata sino 
ad oggi, la pistola a impulsi 
elettrici continua a confermarsi 
lo strumento più sicuro che 
abbiamo in dotazione. Utilizzare 
lo sfollagente o la pistola, che 
abbiamo in dotazione, provoca 
maggiori conseguenze sul piano 
dell’incolumità rispetto a coloro che 
per legge dobbiamo fermare.
Non dobbiamo scordarci mai che la 

principale qualità del taser è quella 
di fare desistere dai loro intenti 
violenti le persone che dobbiamo 
fermare già durante le procedure 
di de-escalation, come previsto dai 
protocolli, prima di arrivare all’uso 
effettivo dello strumento.
Il rapporto di Antigone cita 7 casi 
rispetto ai quali è possibile che vi 
siano state conseguenze che hanno 
portato al decesso delle persone 
fermate. Tuttavia, il report omette 
di specificare che in ben 5 di questi 
casi gli accertamenti dell’autorità 
giudiziaria e delle autopsie hanno 
escluso la pistola ad impulsi elettrici 
quale causa del decesso, mentre 
negli altri 2 casi sono ancora in corso 
gli accertamenti.
Se per rispettare il principio di 
proporzionalità nell’uso della 

forza in queste circostanze - e in 
molte decine di altre situazioni - 
fossimo stati obbligati a utilizzare 
l’arma da fuoco certamente gli episodi 
con conseguenze negative sarebbero 
stati un numero esponenzialmente 
più elevato. 
Purtroppo, il pregiudizio non 
consente mai progressi utili 
all’innovazione e all’efficientamento 
dei servizi di polizia. Solo proposte 
serie, concrete e sostenute da 
analisi, sperimentazioni e dati 
meritano un’adeguata valutazione, 
diversamente vanno respinte al 
mittente. A volte, la bramosia di 
visibilità è superiore all’interesse 
pubblico che, invece, dovrebbe essere 
perseguito da chi riveste importanti 
cariche istituzionali e politiche.  
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CORDOGLIO PER LA 
MORTE DELL’OPERATORE 
DELLA POLIZIA LOCALE 
FRANCESCO IMPREZZABILE

Il SAP ha espresso cordoglio 
e solidarietà nei riguardi della 
famiglia e dei colleghi di Francesco 
Imprezzabile, l’operatore della 
polizia locale di Milano deceduto 
lunedì sera durante un inseguimento. 
“Una tragica scomparsa, avvenuta 
mentre il collega era impegnato 
a svolgere il proprio dovere in 
un’attività operativa e di servizio”, 
ha ricordato il Segretario Generale 
del SAP, Stefano Paoloni. “Nella 
nostra professione è sempre insita 
una certa dose di rischio, ma non si 
deve fermare il percorso per rendere 
sempre più sicuri e tutelati i nostri 
servizi. Il sacrificio di Francesco per 
perseguire la legalità è encomiabile, 
a lui deve andare la gratitudine 
indistinta da parte di tutto il Paese”.
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TASER: BASTA POLEMICHE
NELLA NOSTRA AUTONOMIA 
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Il 24 giugno si è svolto a Palazzo Vidoni un ulteriore 
incontro tecnico per il rinnovo del contratto di lavoro 
per il personale della Polizia di Stato relativo agli anni 
2025-2027. Sono state accolte le proposte del SAP che 
riguardano l’appostamento delle risorse sulla parte fissa, 
in tal modo potranno delinearsi aumenti a partire da circa 
100 euro netti al mese per l’agente (sul nostro sito sono 
disponibili le tabelle con gli importi, lordo dipendente, 
degli aumenti e degli arretrati). Importantissimo sarà 
poter proseguire speditamente con i lavori del tavolo al 
fine di poter avere gli adeguamenti stipendiali a regime 
dal mese di gennaio 2027. Per quanto riguarda le risorse 
residue, e quindi le somme disponibili per alimentare 
le indennità accessorie, il SAP ha voluto sottolineare 
quanto sia importante valorizzare alcune di esse, quali: 
l’indennità di Polizia Scientifica, l’indennità di servizio 
notturno e l’indennità per i tiratori scelti. Consci che 
l’indennità info investigativa è attualmente inserita nella 
contrattazione di secondo livello per i servizi svolti già 
dall’anno 2024 e a seguire. Per tutti gli approfondimenti 
si rimanda alla notizia pubblicata online sul nostro sito.

RINNOVO CONTRATTO DI LAVORO 
2025–2027: ESITO INCONTRO 24 
GIUGNO

GUARDIA NAZIONALE? PAOLONI, 
IPOTESI ILLOGICA. SI LAVORI 
PER UNIFICARE APPARATI E 
RAFFORZARE COORDINAMENTO 

FORZE DI POLIZIA  
“In riferimento alla proposta del Ministro della Difesa, 
Guido Crosetto, di istituire una Guardia Nazionale stile 
Stati Uniti esprimiamo non solo perplessità, ma grande 
contrarietà, in quanto si tratta di un progetto illogico e 
irrazionale”. Sono le dichiarazioni del Segretario Generale 
del SAP, Stefano Paoloni, il quale ricorda: “Una proposta 
storica del nostro sindacato è proprio in controtendenza 
con quanto affermato da Crosetto, poiché nel nostro 
Paese oggi ci sono ben 5 forze di polizia con una 
sovrapposizione di competenze per materia e territorio. 
Per un efficientamento del sistema sicurezza e per non 
disperdere specifiche professionalità e competenze, 
servirebbe, invece, una unificazione degli apparati, 
quantomeno dal punto di vista logistico. In questo modo 
si recupererebbero migliaia di operatori impegnati 
nella logistica per destinarli ad attività di contrasto 
alla criminalità e gestione dell’ordine pubblico. Inoltre - 
prosegue - andrebbe rafforzato il coordinamento di tutte 
le forze di polizia e valorizzata l’Autorità Nazionale di 
Pubblica Sicurezza. In un Paese libero e democratico la 
gestione dell’ordine pubblico e della sicurezza interna 
deve essere affidata alle forze di polizia ad ordinamento 
civile a garanzia di tutti i cittadini”.

Sul nostro sito è possibile consultare la circolare relati-
va alla trattazione dei procedimenti di riconoscimento 
della dipendenza da causa di servizio delle infermità/
lesioni ovvero del decesso conseguenti a infortunio in 
itinere o a infortunio occorso durante l’orario di lavoro. 
Nel primo caso, i presupposti indispensabili sono: il nes-
so causale tra il percorso e l’‘evento-infortunio; il nesso 
eziologico, sia pure occasionale, tra l’itinerario e l’attività 
lavorativa; l’assenza, in capo al dipendente, di condotte 
connotate da dolo o colpa grave che abbiano inciso nel 
determinismo causale dell’infortunio, fermo restando il 
carattere necessitato dell’uso del mezzo privato. Per le 
richieste di riconoscimento della dipendenza da causa 
di servizio di infermità/lesioni o decesso, conseguenti 
ad infortunio in servizio i presupposti in presenza dei 
quali l’infortunio durante l’orario di lavoro può ritenersi 
dipendente da causa di servizio sono: se sussiste un nes-
so causale tra l’infortunio e fatti di servizio; se sussiste 
un nesso causale tra l’infermità/lesione e l’infortunio. I 
fatti di servizio possono originare da tre fonti: obblighi, 
ordini, finalità.

CAUSA DI SERVIZIO: PROCEDURE 
E DOCUMENTAZIONE PER 
INFORTUNI IN SERVIZIO E IN 
ITINERE

ENTRY-EXIT SYSTEM E 
CAOS AEROPORTI: SAP, SI 
INTERVENGA SUBITO, FORTE 
PREOCCUPAZIONE PER 

PROSSIMI MESI 
“Le criticità che abbiamo segnalato già prima dell’entrata 
a regime dell’Entry-Exit System per i controlli di frontiera 
stanno continuando. Non sono stati fatti interventi strutturali 
adeguati per superare tali difficoltà, le code continuano e 
le attese per chi entra a volte durano persino svariate ore”. 
Lo afferma il Segretario Generale del SAP, Stefano Paoloni, 
precisando che la problematica legata all’Entry-Exit System 
(EES) non riguarda solo ed esclusivamente l’Aeroporto di 
Roma - Fiumicino Leonardo da Vinci, ma anche altri scali in 
tutto il Paese. “C’è forte preoccupazione - spiega Paoloni, che 
già nei mesi scorsi era intervenuto segnalando i potenziali 
rischi dell’entrata a regime al 100% dell’EES  - proprio in vista 
dei prossimi due mesi, dove il picco di transiti e accessi al 
Paese è particolarmente elevato in coincidenza con il periodo 
estivo e feriale. Si rischiano non solo lunghe attese da parte 
dei viaggiatori, ma anche forti momenti di tensione che 
devono essere poi gestiti dal personale delle forze di polizia 
in servizio ai valichi di frontiera terrestri, aerei e marittimi”.  
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